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La difesa: 
«Era giusto 
sprangare» 
• » MILANO. -A Saverlo Fer
rari, In quella specie di giudi
zio universale che l'ordinanza 
del giudice istruttore sugli an
ni Settanta, viene data la colpa 
di essere stato fedele alla con
segna del silenzio, la colpa di 
non aver riconosciuto gli erro
ri di una militanza politica». 
l'aw. Gaetano Pecorella sta 
difendendo, al processo Ra
melli, il leader nazionale di 
Dp. A dispetto della sua inter
pretazione citata sopra, i giu
dici istruttori gli contestano, 
In reali», di aver personalmen
te deciso, In quanto responsa
bile cittadino dei servizi d'or
dine di Avanguardia operaia e 
In alleanza con i Cai. L'assalto 
del 31 marzo '76 al bar Porto 
di Classe. Per questa imputa
zione, qualificata come tripli
ce tentato omicidio (tre per
sone, Ira i lenii, riportarono 
lesioni particolarmente peri
colose), il pm Dameno ha 
chiesto una condanna a 12 
anni di carcere. E Ferrari ha 
sempre negato non solo di 
aver deciso qualcosa in pro
posito, ma addirittura di aver
ne avuto notizia in anticipo. 

Il suo difensore, però, non 
•I è accontentato di insistere 
sulla asserita estraneità del
l'Imputato Ferrari ai latti con
testatigli, Ha deciso di rivendi
care la legittimità, addirittura 
là nobiltà del comportamento 
di Ferrari leader politico. 
•Quando I diritti fondamentali 
di una comunità non vengono 
realizzati (come la messa al 
bando del Mai, ndr), la comu
nità ha II diritto di riappro
priarsi quei diritti', ha procla
malo Pecorella', e togliere agi
bilità politica e spazi di aggre
gazione ai fascisti, ha rincara
lo Il legale, non è un reato, ma' 
Illegittima applicazione di un 
principio costituzionale, Co
nte si vede, dunque, assaltare 
e sprangare gli avventori di un 
bar poteva avere «un fine: di 
elfo valore morale e sociale.. 
Quella sprangala, del resto, 
non si proponeva allatto di 
uccidere, ma soltanto di lede
re, ha precisato Pecorella insi
stendo sul .distinguo, operato 
da lutti gli imputati. E lo dimo
strerebbe proprio la scella 
delle armi, cioè quelle chiavi 
inglesi che un annc-pnrna. a 
b u o n c o & , a # ^ t a v M ) e 
mortali contro Ramelli: ' 

Dalla difesa al panegirico 
non soltanto Saverio Ferrari 
non tu colpevole in prima per
sona di quel fallo e di quella 
decisione, ma addmttura può 
vantare grand) benemerenze, 
per aver tentato con la sua at
tività politica di •raccogliere i 
giovani attorno a valori comu
ni e Impedir loro di cadere nel 
terrorismo». Magari - ma que
sto Pecorella non l'ha detto -
lasciandoli scivolare nel più 
feroce squadrismo. In conclu
sione, secondo Pecorella, Sa
verio Ferrari va assolto con 
formula piena. La pena, ha so
stenuto, ha il compilo di mi-
Ridire il ripetersi del reato. 

a quel reato - reato colletti
vo, reato di massa - nelle con
dizioni attuali è Irripetibile. 

ap.a. 

Confermati 25 mandati di cattura F " 
per il fallimento del Banco Ambrosiano !* ~ 
Ma nessuno andrà in carcere 
Corriere della Sera sotto inchiesta 

«Tutti responsabili 
per quella bancarotta» 
La notìzia è ufficiale: i giudici Pizzi e Brichetti han
no emesso 25 mandati di cattura per la bancarotta 
fraudolenta contro altrettanti ex amministratori 
dell'istituto dì credito che fu di Roberto Calvi. In
tanto per le anticipatazioni dei giorni scorsi la Pro
cura ha messo sotto inchiesta direttore e cronista 
giudiziario del Corriere della Sera per la pubblica
zione arbitraria di atti di un procedimento penale. 

PAOLA BOCCARDO 

•»• MILANO. Venticinque 
mandati di cattura, 24 dei qua
li «eseguiti». Le virgolette stan
no a indicare che nessuno de
gli ex amministratori del Ban
co Ambrosiano incriminati 
per bancarotta fraudolenta è 
in realtà finito, o rischia di fini
re, in carcere, e che a tutti è 
stato invece consegnato un 
mandato net quale i giudici 
istruttori applicano le misure 
alternative previste dalle re
centi disposizioni di legge: 
ogni settimana dovranno pre
sentarsi alle autorità dì pubbli
ca sicurezza. Il solo escluso 
dal beneficio, ma non rag

giunto dalle manette, è Carlo 
von Castelberg, già funziona
rio del Banco del Gottardo 
nonché presidente di una so
cietà del gruppo Calvi, la Ul-
tratto A.G. di Zurigo: von Ca
stelberg è al riparo dietro la 
sua cittadinanza svizzera. 

Dopo le anticipazioni e le 
fughe in avanti dei giorni scor
si, la notizia è dunque ufficia
le. E ufficiali sono i nomi, che 
riportiamo ai completo: Ora
zio Bagnasco, Giacomo di 
Mase, Giuseppe Zanon di Val-
giurata, Mario Valeri Manera, 
Luigi Roteili, Federico Galla-
rati Scotti, Roberto Rosone. 

Enrico Palazzi Trivelli, Giusep
pe Prisco. Cario Olgiati, Aladi
no Minciaroni, Giampaolo 
Melzi d'Eni, Stefano Marea-
glia, Goffredo Manfredi, Piero 
Locaieìli, Francesco Monti, 
Mario Davoli, Antonio Confa-
lonieri, Amatore Brambilla, Fi
lippo Leoni, Giacomo Botta, 
Carlo Costa, Alessandro Men-
nìni, Adriano Bianchi, Carlo 
von Castelberg. Per tutti i giù* 
dici istruttori Pizzi e Bricchetti 
hanno giudicato insussistente 
il pericolo di inquinamento 
dell'attività istruttoria (virtual
mente conclusa) e il pericolo 
di fuga, e coerentemente non 
hanno neanche disposto il riti
ro dei passaporti. Hanno dato 
credito persino a Orazio Ba
gnasco, che da anni gestisce 
dalla Svizzera il pericolante 
impero dei fondi Europro-
gramme, e a Giacomo Di Ma-
se, che a) presente si trova a 
Caracas. 

La bancarotta: secondo i 
giudici gli illeciti che hanno 
portato a quei buco di 1200 
miliardi sono quelli di falso in 
comunicazioni sociali, distra

zione di fondi in Italia e all'e
stero, acquisto di azioni pro
prie: anzi, hanno ricostruito 
che una delle società dell'im
pero Calvi, la Suprafin, era sta
ta costituita appunto a questo 
scopo. Adesso, senza perdere 
tempo, partirà la girandola de
gli interrogatori. I venticinque 
imputati, salvo quelli che sce
gliessero la latitanza, devono 
essere interrogati entro quin
dici giorni, pena la decadenza 
dei mandati di cattura. 

E ieri, nell'intenso andiri
vieni di legali che per tutta la 
mattinata hanno assediato 
l'ufficio dei giudici istruttori, 
ha fatto la sua comparsa an
che uno degli imputati, l'aw. 
Giuseppe Prisco, già presiden
te del consiglio dell'ordine fo
rense milanese, dimessosi for
zosamente dopo la scoperta 
del suo nome negli elenchi 
della P2, e più noto al grande 
pubblico come vicepresiden
te dell'Inter. Era venuto a sol
lecitare di essere sentito al più 
presto, per chiarire la sua po
sizione, come si dice in queste 
circostanze. Il riandato gli era 

Roberto Rosone, uno dei venticinque imputati 

stato recapitato nel pomerig
gio di lunedi, ma fino a sera 
aveva negato di averlo ricevu
to. 

L'elenco dei nuovi incrimi
nati va completato con quelli 
delle persone già a suo tempo 
colpite da mandato di cattura 
con la stessa accusa di con
corso in bancarotta fraudo
lenta: Lido Celli, Umberto Or
tolani, Flavio Carboni, France
sco Pazienza, Maurizio Maz
zola, Bruno Tassan Din e, ulti
mi in ordine di tempo, i diri
genti lor Paul Marcinkus, Luigi 
Mennini, Pellegrino De Stro-

bel. Sui verbali del vecchio 
Banco per la verità compaio
no altre tre illustri firme, che 
restano escluse da questa in
chiesta: quella del presidente 
Roberto Calvi, finito impicca
to sotto un punte del Tamigi 
nel giugno '82, quella del ce
mentiere Carlo Pesenti, morto 
in Canada il giorno stesso in 
cui a Milano si apriva un pro
cesso-stralcio che lo vedeva 
fra i principali imputati, e quel
lo di Carlo De Benedetti. Sui 
suoi 65 giorni di permanenza 
nel consiglio d'amministrazio
ne dell'Ambrosiano i giudici 
stanno tuttora indagando. 

Non è un processo ai fantasmi 
Se è comprensibile il riserbo dei dirigenti del Nuo
vo Banco Ambrosiano, da cinque anni impegnato 
a ricostruire l'immagine dell'istituto, molto meno 
lo è la rimozione operata in tanti bei palazzi del 
centro, dove si guarda con fastidio all'inchiesta dei 
giudici Pizzi e Brichetti, quasi si trattasse di avveni
menti appartenenti ad un passato ormai remoto. Il 
processo, invece, sarà istruttivo per tutti. 

DAMO VENCOOW 

Giuseppe Prisco, già presidente degli avvocati milanesi 

• MILANO. L'inchiesta dei 
giudici :Plzzi e Brichetti su»* 
Bancarotta del Banco Ambro
siano di Roberto Cahi è vissu
ta con evidente fastidio in 
molti bel palazzi del centro. Il 
fantasma di quello che i gior
nali chiamavano il •banchiere 
dagli occhi di ghiaccio- per 
molti stava bene dov'era, rele
gato in quel limbo di memorie 
ormai inoffensive, insieme a 
Sindona o magari a Virgillito. 
Tutta gente un tempo famosa 
e temuta; rappresentanti, si di
ce ora, di un ambiente, di una 
fase storica che non ci sono 
più, cancellati dallo sviluppo 
def mercati finanziari, 

Su tutta la vicenda manten
gono un assoluto riserbo gli 
uomini del Nuovo Banco, che 
da cinque anni lavorano non 
senza successo per scrollarsi 
di dosso la pessima reputazio
ne della gestione precedente 
e per tare dell'istituto un ri
spettabile e forte punto di rife

rimento per decine di migliaia 
di disparrniatpri. Un atteggia-, 
mento più che comprensibile. 
, Più legittimo, a ben vedew, 
della fretta di archiviare dimo
strata da tanti altri che solo 
pochi anni fa salutavano in 
Roberto Calvi il finanziere au
dace, l'uomo emergente, il di
spensatore di piccoli e grandi 
favori. Per tanti, per troppi, il 
periodo che ci separa dal tra
gico epilogo londinese di 
quella vicenda si calcola in se
coli e non in anni. Morto Cal
vi, poi, basta, non se ne parli 
più, come se per ciò stesso 
Marcinkus e lo lor avessero 
ora riacquistato la candida in
nocenza dei santi e come se 
gli intrighi di Getli e della P2 si 
fossero come dissolti. O come 
se in fondo gli equilibri di po
tere in tanti centri nevralgici 
della vita milanese - il Banco, 
il Corriere delta Sera in primo 
luogo - non siano figli diretti 
di quegli uomini, di quel cli

ma, di quegli avvenimenti. 
Negarlo è inutile, allo stes

so modo come era sostanzial
mente puerile la sottolineatu
ra della pretesa estraneità di 
Sindona agli ambienti milane
si: «il finanziere siciliano», si 
diceva, come a voler dire che 
a Milano il clima, i metodi, lo 
stile erano diversi, E invece 
Milano per anni e anni non ha 
prodotto che di questi prota
gonisti, i quali scorazzavano 
per la Borsa mietendo vittime 
Jra^piccoU risparmiatori e in
grassando schiere di profitta-

'' xcco pVrcfié. quando si fa
rà, il processo sulla bancarot
ta del Banco Ambrosiano sarà 
probabilmente istruttivo e in
teressante. Gii inquisiti erano 
alti dirigenti delle società di 
Calvi, o membri dei suoi con
sìgli di amministrazione, o 
componenti dei collegi dei 
sindaci. Gente che aveva più» 
di ogni altra la possibilità di 
vedere da vicino le manovre 
del capo, di capire il meccani
smo delle intricate partecipa
zioni incrociate che gli per
nottavano di controllare il pri
mo gruppo creditizio privato 
al quale - si scoprì poi - Calvi 
riusciva ad esportare miliardi 
all'estero sui conti di amici e 
padrini. Scalato il Banco - che 
teneva in pugno attraverso fi
nanziarie estere, al di là di 
ogni controllo - il ragioniere 

si prese la Toro Assicurazioni, 
il Credito Varesino, la Banca 
Cattolica del Veneto, la Cen
trale Finanziaria e quindi, per 
conto della P2, la Rizzoli e il 
Corriere della Sera. 

Mai, che si sappia, nessuno 
degli uomini che gli sedevano 
accanto nelle riunioni in cui si 
decidevano formalmente i 
nuovi passi della forsennata 
strategia espansionistica cer
cò di opporsi alle manvore 
del capo. Mai nessuno chiese 
spiegazióni, fié alcuno, non 
ottenendo piena ragione di 
movimenti se non altro so
spetti, se ne andò. Mai, con 
l'unica eccezione d'i Carlo De 
Benedetti, il quale non solo se 
ne andò, ma riuscì anche a 

Le accuse della moglie di Mario Scrocca 

«Suicidio? No, l'hanno ucciso 
è stata una vendetta» 
«Non sarebbe la prima volta che qualcuno viene 
ucciso in isolamento La moglie ed i genitori dì 
Mario Scrocca, il giovane trovato impiccato con un 
asciugamano a Regina Coeli, non credono alla tesi 
del suicidio, ed il loro avvocato Giuseppe Mattina 
ha spiegato i perché. Tanti dubbi rimangono irri
solti anche sulla procedura giudiziaria che ha por
tato all'arresto del giovane. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. «Non crediamo 
che Mario sì sia ucciso, per 
noi si tratta di omicìdio. È una 
vicenda incredibile e mi augu
ro solo che questa giustizia 
cosi sollecita ad incarcerare 
persone estranee ad ogni de
litto, condanni chi, con diversi 
gradi di collaborazione, ha 
condotto mio marilo alta mor
te*-. Sono parole di Rossella 
Scarponi, moglie da sei anni 
di Mario Scrocca, trovato im
piccato con un asciugamano 
a Regina Coeli, dove era chiu
so da 24 ore perché accusato 
di un duplice omicidio di 9 an
ni fa In vìa Acca Uremia. La 
giovane donna ha spiegato 
con una lunga dichiarazione 
scritta, letta dall'avvocato Giu
seppe Mattina, i motivi che 
hanno spinto la famiglia a pre
sentare alla Procura della Re

pubblica la denuncia per omi
cidio contro ignoti. 

I dubbi della moglie e dei 
genitori di Mario Scrocca ri
guardano sia la procedura giu
diziaria che ha portato all'in
criminazione per concorso in 
omicidio, che la tesi del suici
dio. «È incredibile pensare 
che si sìa ucciso - ha detto 
l'avvocato Mattina -. Era tran
quillo per la sua posizione 
processuale, ma temeva per la 
sua vita. Era accusato per l'o
micidio di due fascisti e aveva 
paura di rappresaglie in carce
re». Aveva chiesto di essere 
messo in isolamento ed esse
re sottoposto a continua vigi
lanza. «Se l'hanno ammazzalo 
- prosegue l'avvocato - gli 
ignoti killer come hanno (alto 
ad entrare? Ma ancora, am

messo che si sia suicidato, è 
incredibile che abbia avuto 
tutto il tempo di preparare la 
sua morte e di soffocare lenta
mente senza che nessuno se 
ne accorgesse». I primi dati 
dell'autopsia, eseguita all'Isti
tuto di medicina legale, parla
no di morte per soffocamen
to. 

Altre domande della fami
glia rimangono senza rispo
sta: perché non è stata tentata 
la rianimazione a Regina Coe
li, perché Mario Scrocca, in 
fin di vita e senza ambulanza, 
è stato portato all'ospedale 
Santo Spirito? Che fine hanno 
fatto le due lettere, indirizzate 
alia moglie e ai genitori, scrit
te pochi attimi prima di mori
re? «Abbiamo chiesto - ha 
detto ancora Mattina - il se
questro dei registri carcerari. 
per capire dove era Mario 
quando è morto e chi fosse 
addetto alla sua sorveglianza. 
Che dire? Noi ipotizziamo una 
vendetta postuma-.. 

Intanto qualche notizia ini
zia a filtrare sull'indagine. 
Quello di Mario Scrocca sa
rebbe il primo arresto, dopo 
recenti rivelazioni di una bri
gatista al magistrato Franco 
lonta, che stava lavorando sul 

delitto Tarante!!! e sui movi
menti di Paolo Cassetta, Fa
brizio Melorio e Geraldina Co-
lotti i terroristi arrestati qual
che mese fa sulla via Nomen-
tana. Avrebbero avuto così 
nelle settimane scorse confer
ma le rivelazioni di una «penti
ta*. Livia Todinì, rilasciate nel 
1984. Lei l'I 1 maggio dell'84, 
al giudice istruttore Pacifico 
aveva parlato di un «certo Ma
rio-, che aveva conosciuto in 
una riunione; le era stato poi 
detto da un amico che quel 
Marco, aveva partecipato al 
raid contro la sezione del Msi 
di via Acca Uremia, dove fu
rono uccisi i due giovani mis
sini. 

Si continua a parlare con in
sistenza di altri quattro man
dati di cattura per 
quell'«assalto* del 1978. Sì sa 
solamente che nei giorni scor
si sarebbe per un soffio sfuggi
ta all'arresto «Daniela», una 
ragazza con i capelli neri e gli 
occhiali, indicata come parte
cipante alla sparatoria di via 
Acca Uremia ed in seguito 
anche all'omicidio dì Taran
te!!!. Un altro collegamento, 
oltre la mitragliela Skorpion, 
tra quella «giornata di guerra* 
dell'inverno 1978 e i successi
vi attentati delle Br. 

Steno 
ai referendum 
sulle centrali 

• • ROMA. A Cremona non si 
svolgerà il referendum popo
lare sulla centrale nucleare di 
Caorso, richiesto da un comi
tato promotore che aveva rac
colto ben 12 mila firme di cit

tadini cremonesi. Il Consiglio 
comunale ha respinto la ri
chiesta del comitato, ma ha 
approvato, a larga maggioran
za, una mozione presentata 
dal capogruppo del Psì, Vida-
li, nella quale si chiedeva la 
chiusura della centrale, 

Domenica prossima si vota, 
invece, a Brindisi, e fra quindi
ci giorni nella provìncia di 
Lecce, sulla centrale termoe
lettrica a carbone di Cerano. 
Altro referendum avrà luogo a 
Gela per un impianto Enel a 
carbone di 1280 megawatt. 
Lo ha decìso ieri il Consiglio 
comunale della cittadina sici
liana. 

In conclusione. La verità è 
che se Calvi era figlio del suo 
tempo, è vero anche che que
sto tempo è ancora assai pros
simo al nostro. E la disatten
zione, le furbizieje irregolari
tà di amministratori e control
lori non sono esclusiva di un 
passato che si vorrebbe sepol
to, ma problema ancora attua
le, almeno fin tanto che la le
gislazione italiana rimarrà tan
to lacunosa e la Borsa stru
mento nelle mani di pochi 
grandi gruppi. 

Ben venga, dunque, il pro
cesso per il vecchio Ambro
siano. Ci sarà da imparare per 
tutti. 

Venezia 
Black out 
totale 
alla 
Biennale 

• • ROMA. Assemblea per
manente alla Biennale di Ve
nezia: per la prima volta nella 
sua storia la sede del più im
portante ente culturale italia
no è in «black out* totale. I 
dipendenti hanno chiesto ieri 
la riforma delta Biennale, defi
nendola «indilazionabile». Il 
direttore generale Gastone 
Favero, che ieri con una cla
morosa lettera di dimissioni 
ha abbandonato l'incarico, è 
•in ferie». Oggi i lavoratori 
dell'ente incontreranno il pre
sidente Paolo Portoghesi. Per 
venerdì e sabato è stato con
vocato il consiglio direttivo. 

Un comunicato dell'assem
blea firmato anche da rappre
sentanti di Cgil, Cisl e Uil spie
ga i motivi dell'agitazione. In 
particolare viene denunciata 
•l'assenza del presidente del
l'ente dall'esercizio delle sue 
funzioni in contraddizione al
la sua sempre puntuale pre
senza sulla stampa per accu
sare il sindacato ed i lavorato
ri delle disfunzioni della Bien
nale dei cinema». Sotto accu
sa, afferma ancora il comuni
cato emesso oggi, sono anche 
•le carenze gestionali dei tre 
segretari generali e dei diri
genti in questo quadriennio*. 

In Italia 
auto 
trascurate 

Le amano tanto, ma poi le trascurano, questo il comporta-
memo degli italiani nei confronti delle auto. Risulta da una 
indagine Aci, fa quale ha messo in risalto come freni, 
pressione dei pneumatici, impianto di illuminazione siano 
abbondantemente maltrattati. Su 31 mila 676 vetture con
trollate da «Aci control service. in 148 località (soprattutto 
del Nord), il 19% aveva i freni andati, il 7 I battistrada 
consunti, il-29 la pressione delle gomme completamente 
sbagliata, il 21 i fari non in regola. Quanto al fattore Co 
(emissione di ossido di carbonio), inquina ben il 2256 delle 
auto (consoliamoci, nell'84 la percentuale era del 31%). 
Nel corso di quest'anno i centri di diagnosi mobili dell'Acì 
controlleranno da 35 a 40mila vetture. 

Primo Salone Primo salone mediterraneo 
rn i i i v M V T O d e | cava||0 q u e s | 0 c h e si 

a d CaVailO apre alla Fiera del Levante 
alla Fiora di Bari dal 29 al 31 maggio. 
« t a r l e r à .Hippos. metterà in bella 
del Levante mostra tutte le razze equine 

allevate in Italia, esemplari 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ avellgnesi, maremmani, an
glo-arabi-sardi, purosangue arabi, bardigiani, Quarter fior-
se, appaloosa e tanti altri (in primo piano, ovviamente, il 
cavallo delle Murge, dal tipico mantello morello, noto in 
Puglie da centinaia di anni). Film, documentari, convegni, 
stand di abbigliamento completano la rassegna. 

PrimO manuale Presentato a Milano, per 
MMlLlm iniziativa dei.Uons Interna-
di difesa tional* e dell'associazione 
£|UJ|A nazionale dei geologi italia-
j " ., ni, il primo «Manuale di di-
m Italia lesa civile*, il volume sarà 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stampato in 20mlla copie e 
^ ^ ^ " • • ^ • ^ ^ ^ ^ ^ diffuso tra gli amministrato
ri pubblici, nel mondo della scuola, tra la gente. .Molte 
delle calamità cosidette naturali - ha detto il presidente 
dei geologi, Floriano Villa - dipendono dall'uomo. Se l'Ar
no straripasse di nuovo oggUe conseguenze sarebbero le 
stesse del 1966.. 

Il testamento 
Strozzi 
proprio falso 

Il testamento del marchese 
Uberto Sacrati Strozzi di 
Mantova, mono ottuagena
rio nell'82, è proprio falso. 
Lo ha deciso il processo 
d'appello conclusosi Ieri a 
Firenze. L'autore della fal-

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ slficazione, l'antiquario Val
demaro Soni Pancrazi, si è visto tuttavìa defalcare due 
anni di pena dai tre sanciti In primo grado. Secondo l'ac
cusa, infatti, imitando la grafia del defunto, lui aveva scritto 
un falso testamento nel quale il patrimonio del marchese 
veniva destinato alla signora Antonietta Pancrazi Grassi. 
C'era di che: l'eredità del marchese Strozzi è valutata, tra 
ville, terreni, palazzi e opere d'arte, in 34 miliardi. 

Sulle spiagge 
soltanto 
gli ambulanti 
autorizzati 
— — - — ^ ~ 

Mima stabilire modalità e termini. 

Su lidi e spiagge sarà con
sentito il commercio sol
tanto ad ambulanti muniti 
di regolare autorizzazione. 
Lo ha stabilito il ministero 
dell'Industria con un appo
sito decreto. Spetterà poi ai 
comuni e all'autorità rnarit-

Coste italiane 
sotto 
controllo 

Entro la fine dell'anno le 
acque che bagnano tremila 
degli ottomila chilometri di 
costa italiana saranno sot
toposte a controllo, nel
l'ambito del programma 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nazionale avviato dalla Ma-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ ^ ™ rina mercantile e inserito 
nel piano per la tutela del Mediterraneo. Le analisi non 
riguarderanno solo l'inquinamento, ma anche lo stato di 
salute delle risorse marine. Previsti inoltre studi oceano
grafici. Le prime convenzioni per questi controlli sono 
stale avviale con le Regioni Veneto, Emilia-Romagna e 
Marche (711 chilometri complessivi di costa). Entro l'an
no si aggiungeranno Friuli Venezia-Giulia, Lazio, Puglia, 
Toscana, Sicilia. 

MARIA H. CALDERONI 

«Latitanti» 
Al «Moro ter» 
avvocati 
deferiti 
per abbandono 

•»• ROMA. Una ventina di av
vocati difensori di fiducia al 
processo «Moro ter*, in corso 
ormai da quasi un anno nel
l'aula bunker di Rebibbia, so
no stati deferiti al Consìglio 
dell'Ordine dì Roma per ab
bandono di difesa. La decisio
ne è stata presa ieri dalla se
conda Corte d'assise con 
un'ordinanza trasmessa al 
Consiglio forense romano ed 
alla sezione istruttoria presso 
la Corte d'appello per ì prov
vedimenti del caso. A solleci
tare un intervento dei giudici 
era stato il pubblico ministero 
Francesco Nitto Palma che, 
tra l'altro, ha sottolineato co
me te ripetute assenze dei pe
nalisti abbiano già costretto la 
corte a disporre diversi rinvìi 
di udienze particolarmente 
importanti, l'amministrazione 
giudiziaria a sborsare molto 
più danaro di quanto realmen
te necessario. In aula, ieri, era
no presenti soltanto un rap
presentante dell'Avvocatura 
dello Stato e i sostituti di alcu
ni avvocati della difesa, in tut
to non più di tre legali. Per 
poter iniziare il dibattimento è 
indispensabile, invece, la pre
senza dì almeno un rappre
sentante dei sei collegi difen
sivi che sono stati costituiti. 

D NEL PCI 

Manifestazione 
sul 
caro-fitti 

Lunedi 11 maggio alt* oro 10 ,30 • 
Rome presso il Supercinema 
(via dot Viminale) •> terra una 
manifestazione nazionale- del 
Pei contro ì (itti da rapina por lo 
uionda artigiane, turistiche a 
commerciali. Parleranno; G. 
Franco Borghini, Alberto Pro-
ventini, Lucio Libertini. 

C O N V O C A Z I O N I . È convocata 
par il giorno 8 maggio alla ora 
9 . 3 0 , nella sedo dalla Direzio
ne, la riunione del gruppo di la
voro per le politiche comunita
rie con i deputati europei • I 
responsabili regionali, con il se
guente ordine del giorno: «ini
ziative e temi europei nella pro
spettive elettorale» (relatore 
Renzo Trivelli). Le riunione sarà 
conclusa dal compagno Giorgio 
Napolitano. 

La riunione di Direzione, presidenza 
della Ccc a segretari regionali è 
convocata per venerdì 8 mag
gio elle ore 9 .30 . 

£ convocate per mercoledì 13 mag
gio, elle ore 16 , presso la Dire
zione del Pel. una riunione na
zionale dai responsabili organiz
zazione e propaganda del comi
tati regionali e delta federazioni. 
Saranno presenti i compagni 
Gavino Angius e Massimo D*A-
lama. 

FESTE UNITA. Mercoledì 13 — 
alle ore 9 , 3 0 presso la Direzio
ne — riunione per il coordina
mento del plano di lavoro delle 
teste de l'Unite 1987 . Introdu
ce Vittorio Campione a conclu
da Massimo D'Alema. 

' , ; „ . . ' . ' . . ; , , ; . ' l'Unità 
Mercoledì 
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